
L'ex pastificio Panianella 

Lo shopping della domenica 
Tutti aperti nei festivi? 
Iniziate le riunioni 
per gli orari del commercio 
• • - Sara un gruppo ristretto 
di lavoro, formalo da rappre
sentanti di sindacati, associa
zioni consumatori e commer
cianti, a discutete nei prossimi 
giorni il futuro assetto degli 
orati di apertura dei negozi ro
mani. Oscar Tortola, assessore 
capitolino al commercio, ha 
lanciato la sua proposta: nego
zi aperti la domenica durante i 
mesi di maggio, agosto settem
bre, ottobre e Ire domeniche di 
dicembre. Saranno tutti intor
no a un tavolo: sindacati, asso
ciazioni dei consumatori e 
commercianti e amministrato
ri per decidere gli orari degli 
esercizi commerciali romanL I 
delegali lavoreranno comun-

3uc sulle varie ipotesi avanzale 
alte singole categorie. E que

sto l'accordo raggiunto ien da 
Oscar Tortosa con'Mauro Gi
unto, presidente delta VII com
missione consiliare commer
cio. Di Cesare, presidente del
l'Ente provinciale del turismo, 
sindacali. Confcserccnti. Coni-
commercio. Assententi. Feder-
consumatori. Adlconsum. As-
•«consumatori. Apvad e la Le-

Dentro 
la città 
proibita 

Fino al Milleduecento, le chiese di San Lorenzo 
(fuori te mura, sulla via Tiburtina), erano due: una 
eretta dall'imperatore Costantino sopra il sepolcro 
del martire Lorenzo, l'altra fatta costruire da Pelagio 
Il nel VI secolo. Fu Onorio III a dare all'attuale basili
ca, che nel 1943 subt, in seguito a un bombarda
mento, gravi danni, ora restaurati. Appuntamento 
domani alle 15,30 davanti alla basilica. 

IVANA DELLA PORTELLA 

ga delle cooperative, presenti 
alla riunione convocata per di
scutere il nuovo piano di aper
tura delle attivila commerciali, 
che dovrà essere approvato 
.dal Comune.entro il 28 feb
b r a i o : ~ """ '" 

La nuova regolamentazione 
degli orari dovrà tener conto 
delle esigenze dei romani e dei 
turisti, molto numerosi nella 
capitale soprattutto ad ottobre. 
Tutte le associazioni presenti 
alla riunione si sono comun
que trovale d'accordo sulla ne
cessita di aprire i negozi giorno 
e notte. -Forse perché • ipotiz
za Oscar Tortosa - e l'elemento 
che consente di dire no ai cen
tri commerciali». «Fermo re
stando il rispetto dell'orario di 
lavoro dei dipendenti • dice 
Fausto Sgrilli. dell'Unione Con-
sumaton - e auspicabile l'aper
tura continuala. Tra l'altro, 
permetterebbe al commessi di 
usufruire del part-time. Si po
trebbe poi pensare di aprire un 
grande punto vendila in ogni 
circoscrizione. Cosi, lissando 
magari dei lumi, si garantireb
be l'apertura domenicale an
che in periferia». 

ROMA " 

PWvh>cf.o vaT'ztcfo «Sono sporchi, rubano, scippano. 
I~ ruiCMC ra/.41Me N o n n v o g i j a m o , cacciateli via» 
Infuocata assemblea degli abitanti vicini all'ex pastificio 
Assemblea in strada e lunedì un altro appuntamento sulla Casilina 

Ultimatum alla Pantanella 
«Vìa oppure » 

«Ci portano le malattie, sono troppi, rubano e non è 
vero che vogliono andarsene. Poi i| Psi propone di 
farli restare. E intanto i ghettizzati siamo noi. Poi ora 
c'è la guerra e 11 ci sono i clandestini, vanno sgom
berati per la sicurezza». Gli abitanti della Casilina si 
sono riuniti di nuovo ieri sera. Un centinaio di perso
ne che hanno deciso di riprendere la loro protesta 
contro la Pantanella lunedi mattina alle 7,30. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • C'è Ja guerra nel Golfo, 
ma per loro conta una sola 
cosa: lo sgombero della Pan
tanella. E già hanno pensato a 
come sfruttare l'occasione. 
Cento persone riunite davanti 
al bar, all'angolo tra la Casili
na e via degli Orti Variani. ieri 
sera decidevano le prossime 
mosse per far rispettare il loro 
•ultimatum al Comune». -Ab- ' 
biamo fatto un comunicato il : 

15, ma nessun giornale l'ha 
pubblicato. E sono passati tre 
giorni». Un giovane con il me
gafono prende la parola per 
primo. «Abbiamo mandato 
l'ultimatum anche all'Ansa, . 
vorrei proprio sapere perchè ' 
non l'ha messo. Poche ore fa. 

comunque, il parlamento ha 
giustamente votato a favore 
dell'intervento nel Golfo. E c'è 
stata un'ordinanza. Dice che 
tutti i posti a rischio devono 
essere sgomberati per motivi 
di sicurezza». La gente ha ca
pito subito e già applaude, 
mentre il giovane conclude: 
•La Pantanella è a rischio, qui 
ci sono centinaia, anzi, mi
gliaia di illegali, clandestini. E 
la Pantanella è vicina ad una 
strada di importanza vitate, vi
cina alla ferrovia centrale. 
Quindi, ci vuole uno sgombe
ro immedialo». • 

Ai margini del gruppo rac
colto sul marciapiede, una si

gnora aguzza gli occhi, si vol
ta verso l'amica. «Hai visto 
quel pakistano? Perchè ascol
ta? Lo devono cacciare via». Il 
giovane sta proseguendo. 
•Dopo la passeggiata di lune
di scorso, martedì era com
parso un titolo sui giornali. 
Garantiva che ia Pantanella 
sarebbe stata svuotata. Le 
opere umanitarie sono giuste, 
ma quello è un letamaio. E 
poi io vi ricordo che a noi gli 
immigrati ci costano 600.000 
lire al mese. Ora però tutto è 
stato rimandato perchè il sin
daco era raffreddato. Azzaro è 
stato attaccato da Masini, del 
Psi. E intanto quelli orinano 
per strada e nelle nostre mac
chine». Di nuovo, l'oratore si 
deve interrompere per gli ap
plausi che lo approvano. 
Quando riesce a parlare di 
nuovo, propone di aspettare 
la fine del mese e poi agire da 
soli, «nel totale rispetto della 
legalità, senza violenza, né 
blocchi stradali, solo passeg
giando sulle strisele pedona
li». Ma una donna fa la contro
proposta che verrà approvata 
da tutti. «Finora siamo stati 

molto corretti, e qui c'è un 
problema sociale, di strutture, 
di igiene. I farmacisti mi han
no detto che quelli comprano 
sempre saponi disinfettanti. 
Hanno la scabbia! E ia scab
bia si attacca! E l'ameba? Lo 
sapete che con quello che 
fanno per strada, poi ci passa
no i cani, con i cani ci giocano 
i bambini e il cerchio è chiu
so? Qui rischiamo di tutto e io 
devo sentire che il Psi vuole ri
strutturare e farli restare qui, 
che è meglio una sola Panta
nella invece di quindici. A To
rino ci sono già siali gli atten
tati. Dobbiamo rifare subito le 
passeggiate, : lunedi. Sennò 
qui siamo al punto che il Mes
saggero scrive di loro come di 
poveri tapini guardati male da 
tutti perchè c'è la guerra». . 

«Vedi - spiega un uomo -
noi abitiamo qui, proprio ac
canto all'ex pastificio, e sono 
mesi che sopportiamo di tut
to. Nessuno vuol fare razzi- ' 
smo, però sono troppi e volu- ' 
tamente sporchi. Fare richie
ste insieme al Comune? Ma lo
ro da qui non se ne vogliono 
mica andare. Gli hanno pro

posto delle case sul raccordo 
anulare e hanno risposto di 
no perchè è troppo lontano. 
Mia madre all'età sua attraver
sa tutta Roma, per andare a 
lavorare. E poi io ho paura ad 
andare là dentro a parlare con 
loro. Sappiamo tutti che al 70 
per cento sono poveri disgra
ziati, sani, che cercano lavoro. 
Ma gli altri no. E rubano, scip
pano, spacciano. Mia moglie 
e i miei figli la sera non posso
no più uscire. Qui i ghettizzati 
siamo diventati noi, non loro 
che sono molti di più». 

Sul muro del palazzo, dei 
manifesti semistrappati, pic
coli, scritti a mano. «Degrado, 
sporcizia, malattie. Pantanella 
è un inferno pericoloso. Chiu
dere gli occhi è la peggiore 
delle porcate». «Immigrati! 
Uniti nella lotta contro chi ci 
ignora». E un appello ripetuto 
in due lingue, inglese e italia
no: «Bianchi, neri, gialli: esiste 
una sola razza, quella uma
na». •Questi -commenta l'uo
mo - li scrivono loro». Lunedi, 
invece, gli abitanti della Casili
na riprenderanno la loro pro
testa. 

Oggi le assise alla Fiera di Roma. Relatori delle mozioni Mussi, Ingrao e Bassolino 

Al via il XX congresso del Pei romano 
Tra gli 892 delegati anche 110 «esterni» 
Stamattina alla Fiera di Roma si apre il ventesimo 
congresso del Pei romano. Due giorni dopo, rispetto 
al previsto, in seguito ai drammatici eventi intema
zionali. 782 delegati iscrìtti, 110 «esterni»; Si parte da 
un dato definitivo su nome e simbolo: 58% ai Pds, 
41% al Pci-Ds. Mussi, Ingrao e Bassolino, IHustiejraB-
no le tre mozioni. Nel pomeriggio il via al dibattito. 
Chiusura, forse, lunedi. 

FABIO LUPPINO 

• i Un rinvio di due giorni, 
dovuto al precipitare della si
tuazione internazionale. Og
gi si apre. E proprio dalla 
drammatica attualità di que
ste ore prenderà le mosse il 
Ventesimo congresso del Pei 
della capitale. La guerra ha 
cambiato il programma dei 
lavori. La stessa relazione del 
segretario della federazione 
romana, Carlo Leoni, previ
sta per le 9,30, oltre 20 cartel
le, prenderà le mosse dalla 
crisi del Golfo. 

Un congresso, comunque, 

molto atteso, che mantiene 
la sue caratteristiche di pas
saggio •storico», sottolineato 
dalla presenza delle troupe 
di diversi paesi stranieri, tra 
cui una americana. 
• E che parte già da un ele
mento definitivo: le assem-

, blee delle 182 sezioni roma
ne hanno attribuito il 58% dei 
voti al Pose II 4 1 * al Pci-Ds. 
Su nome e .simbolo, come da 
regolamento, i delegati riuni
ti nella sala della Fiera di Ro
ma, non voteranno, j 

Il dibattito, che si annun
cia molto ricco, con un alto 
numero di iscritti a parlare, 
sari lanciato da Fabio Mussi, 
per la prima mozione, Pietro " 
Ingrao. per la secónda, Anto
nio Bassolino.. per la terza. Ot 
qui passera il confronto tra i 
782 delegati iscritti (427 per 
la mozione Occhetto, 319 
per •Rifondazione», 36 per i 
bassoliniani) sulle prospetti
ve della nuova formazione 
politica. 

La capitale, alla luce dei 
congressi di sezione, offre un 
equilibrio particolare. La mo
zione Occhetto si attesta sul 
54.51% (7.402 voti), contro il 
40.85» (5.547 voti) per .Ri-
fondazione comunista e il 
4.61% (626 voti) alla mozio
ne «Per un moderno partito 
antagonista e riformatore». Il 
risultato di una notevole par
tecipazione, circa il 50,4* di 
iscntti, pari a 13.700 su 
27.182. 

Lo stesso Ingrao è anche 
tra i delegati, eletto alla se

zione della Garbatella. Tra i ' 
delegati anche Alberto Asor 
Rosa, direttore di Rinascita, 
Micaela Staderini, Vezio De. 

. Lucia. Mà.triòl'ronti. Il segre- , 
tarlo regk>naleaèllà«%l; Pùt-'"*-
vlo Vento, Goffredo BeUinW 
Fausto Tarsitano. Walter 
Tocci. 

Sarà anche il primo con
gresso degli «esterni». Tra in
dipendenti di sinistra eletti, 
rappresentanti della sinistra 
dei club e dei comitati per la 
costituente, e non iscritti •re
gistrati» in liste apposite in 
coincidenza delle assemblee 
di sezione, saranno 110. Una 
presenza significativa, in una 
città, che, specialmente nella 
prima fase del dibattito pre
congressuale, ha visto la for
mazione di numerosi comi-. 
tati formati da esterni e iscrit
ti, in alcuni casi. 

1110 delegati •esterni», na
turalmente, parteciperanno 
al dibattito, ma non avranno 
diritto di voto. Tra loro nomi 

di spicco quali Paola Galottl 
De Biase, l'economista Paolo 
Leon, il politologo Paolo Flo
res D'Arcals. Eleggeranno. -
comunque, 6 loro rappresen-

tzrrtfl per A congresso Tiazìò- ' 
«ale di Rimini. 23 saranno' 
quelli elètti dagli iscritti. 

Il confronto alla Fiera di 
Roma andrà avanti, forse, li
no a lunedi. Dopo si voterà. 
Lo scorso anno le assise ro
mane approvarono due si
gnificativi ordini del giorno, 
proprio sulla politica intema
zionale: uno per la fuoriusci
ta dell'Italia dalla Nato, la'ltro 
per lo smantellamento degli 
F16. Furono solo alcuni degli 
ordini del giorno che nel di
ciannovesimo congresso af
fluirono al Diamante, il cine
ma utilizzato l'anno scorso 
dalla federazione del Pei. 
Quest'anno ce ne dovrebbe
ro essere molti meno. • 

Prevista per oggi una co
municazione del sindaco di 
Roma, Franco Carraro. 

Visita alla basilica sulla via Tiburtina, fatta erigere sopra le spoglie del martire 

• • Sopra il primitivo sepol
cro del martire Lorenzo, nella 
necropoli di S. Ciriaca, l'im
peratore Costantino eresse 
una piccola basilica: «Eodem 
tempore Costaniinus Augu
sti» feci» basilicam S. Lauren-
uo martyri in Tiburtina in agro 
Vereno suora arenarium cry-
ptae. in quo loco construxit 
absydem et omavii marmori-
bus porphireucis» (Uber Pon
tificali*). La eresse «fuori por
ta» mila via Tiburtina. la quale 
prende nome dalla località. 
Ttbur (la odierna Tivoli). 
presso cui questa strada con
duce. Seguendo la vallata del-
l'Anlene essa giungeva sino in 
Abruzzo, a Corfinio. nei pressi 
di Sulmona. La sua origine si 
perde nella notte dei tempi 

3uando, la vallata naturale 
el fiume veniva sfruttata per 

le rotte di transumanza, Rap
presentava difalti la via più 
comoda per la migrazione 
delle greggi e delle mandrie 
che, dall'interno montuoso 
dell'Abruzzo, andavano a 
svernare sulle pianeggianti ri
ve del Tirreno. 

La costruzione costantinia
na era in realtà più che una 
basilica, un sacello od corpus 
(ovvero adiacente al corpo 
del martire sepolto). Egli non 
aveva fatto altro che isolare la 
tomba, facendo scavare 
un'abside per circoscriverla e 
indi ne aveva fatto occludere 
le aperture, mediante grate in 
argento. Soltanto nel 330 ven
ne edificala una vera e pro
pria basilica, nota come «ba
silica major» per via della sua 
capienza, la quale risultava 
distinta e autonoma dal «mar-

tyrium» sotterraneo di S. Lo
renzo. 

Nel VI secolo. Pelagio II 
(579-590): «Fecit supra cor
pus b. Laurentli basilicam a 
lundamentis constructam et 
tabulis argenteis omavit». 
L'intervento Pelagiano fu per
tanto consistente e radicale 
dando vita, al di sopra delle 
venerate spoglie, ad un nuo
vo edificio basilicale. Egli pia
neggiò la zona liberandola 
dalle continue frane della re
trostante collina, in tal modo 
demooil tenebras della basili
ca sotterranea. Sul principio 
del VII secolo vi erano pertan
to sopra la memoria del mar
tire Lorenzo due chiese: la 
Maior (maggiore), e la Nova 
di Pelagio. 

In sostanza due grandi e 
adiacenti basiliche erano de
dicate a quel martire; dalla lo
ro fusione ne scaturì l'attuale. 
Nella prima si svolgeva la mis-
sa pubblica o major, nell'altra, 
contenente l'altare del sepol
cro, la missa prima o ad cor
pus. Due messe e stazioni in 
due chiese contigue in modo 
che l'una era inferiore all'altra 
con l'ingresso e la fronte op
poste e le due absidi accosta
te. 

L'edificazione di un batti
stero e di alcuni oratori nei 
pressi, rese più ricco e impor

tante il santuario laurenziano. 
Accessibile dalla porta Tibur
tina mediante un lungo pas
saggio porticato, andò col 
tempo ampliandosi di sacri 
editili e di abitazioni private 
che vennero cinte da un pos
sente muraglione, trasfor
mando il complesso sacro in 
una vera e propria cittadella 
conventuale, per rispondere 
alle continue scorrerie barba
riche, 

I due edifici rimasero di
stìnti sino ai tempi di Onorio 
III (1216-27) il quale, abbat
tendo l'abside di Pelagio, riu
nì i due edifici in uno solo, in
vertendone l'orientamento e 
riducendo a presbiterio l'anti
ca basilica ad corpus. 

Ai lavori suddetti spetta 
inoltre il portico di accesso al
la basilica, opera uscita dal
l'abile mano dei Vassalletto. 
Questo reca, sul fregio della 
cimasa, un piccolo riquadro 
illustrante Onorio III che pre
senta a S. Lorenzo. Pietro di 
Courtenay conte di Auxerre. 
che da quel papa in questa 
basilica fu solennemente in
coronato imperatore di Co-
stantipoli nel 1217. Dal tema 
della scena possiamo ricon
durre a questa data, o agli an
ni immediatamente successi
vi, la costruzione del nartece. 

L'alta moda 
sfilerà 
alla Galleria 
d'arte moderna 

Il ministro ha ceduto al fascino della moda. Dopo il bal
letto di smentite e conferme pare che la manifestazione 
di moda abbia trovato il suo palcoscenico. Il ministero 
dei beni culturali ha infatti concesso la Galleria d arte 
moderna per di valle Giulia per le sfilate. L'annuncio 
della decisione del ministero è stato dato ieri dalla Ca
mera nazionale della moda italiana. «Il valore creativo 
delle collezioni,- ha detto Giuseppe Della Schiava, pre
sidente della Camera della moda - sarà pienamente de
gno della cornice di alto prestigio culturale ed artistico 
in cui si svolgerà la manifestazione». Giovedì scorso 
Facchiano aveva negato il permesso, ieri mattina ha fat
to marcia indietro. Confermata anche la presenza dello 
stilista Piero Lancetti che, in un primo momento, aveva 
annunciato l'intenzione di non partecipare alla manife
stazione a causa della situazione internazionale e che 
invece ieri ha deciso di adeguarsi alla scelta delle altre 
case di moda di non far slittare l'appuntamento. 

In pericolo 
i finanziamenti 
per il parco 
dell'Appia Antica 

Il parco dell'Appia antica 
rischia di non poter usu
fruire dei finanziamenti di 

••"Roma capitale" perchè 
non è stato costituito l'or-
gano predisposto alla sua 

mmmmmm^^^^t^^^m^'f gestione. Questa la de
nuncia del comitato ro

mano di Italia nostra che, dopo aver inviato una lettera 
alla Regione e alle circoscrizioni competenti, prean
nuncia una diffida formale se entro la fine di gennaio 
non saranno nominati gli amministratori. Inoltre l'asso
ciazione ambientalista esprime preoccupazione per il 
continuo sorgere di complessi residenziali e commer
ciali ai margini del parco che potrebbero modificarne le 
bellezze e copro mettere i suoi confini prima ancora 
che decollino gli interventi per realizzarlo. 

Fucili e droga 
sequestrati 
dai carabinieri 
Sette arresti 

Cinque romani, una no
made slava e un tunisino 
sono stati arrestati dai ca
rabinieri nel corso di un'o
perazione antidroga nella 
periferia Sud della città. I 
militari hanno anche se
questrato due fucili, di cui 

uno a canne mozze. Sulle armi si stanno effettuando-ac
certamenti per determinarne la provenienza e stabilire 
se siano state utilizzate in rapine o omicidi. Complessi
vamente i carabinieri hanno sequestrato un chilo di so
stanze stupefacenti e denunciato a piede libero venti 
persone per reati di vario genere. 

NUOVO ; Stefano Zuppello è il nuo-
CaDOOrUDDO '• ^capogruppo dei verdi 
w u v y i w | > v . d e ( <Sole c h e ride# a | | a 
dei Verdi Provincia di Roma. Ieri il 
a l l a P r O V i n d a ,• suo predwessore.il consi-

. gllere Giancarlo Capo» 
_ _ _ » « . « _ _ » « . bianco, ha rassegnato le 

proprie dimissioni dalla 
carica in base al criterio di rotazione stabilito dal grup
po verde. «Il gruppo dei verdi del sole che ride - ha det
to Capobianco - è impegnato in questi giorni in una lot
ta per rappresentare la volontà di pace della popolazio
ne romana. Sono certo che il gruppo proseguirà in que
sto senso fino alla fine della legislatura». 
Chiesto 
rinvio a giudizio 
perii sindaco 
di Latina 

Il rinvio a giudizio di Fau
sto Redi, il sindaco demo
cristiano di Latina, e di un-, 
dici- assessori comunali 
che si-sono avvicendati 
nella giunta tra i'88e i'89è 

« - — — . ^ _ _ _ — _ _ _ _ stato chiesto dal sostituto 
procuratore della Repub

blica Fausto De Santis. L'accusa per rotti gli amministra
tori è di falso, in quanto, secondo il magistrato, avretibe-
ro approvato l'avanzamento di livello di un'jmplejiata 
retrodatando la sua anzianità di servizio e motivando la 
promozione con il fatto che la donna svolgeva di fatto 
mansioni superiori a quelle previste dal livello nel quale 
era inquadrata. Gli assessori per i quali è stato chiesto il 
rinvio a giudizio sono Attilio Cappelli, Enzo Gaietto, Lui
gi Guidi, Fortunato Lazzaro, Sante Mattel Giancarlo Pal
mieri, Massimo Panini, Giuseppe Paricella. Giovanni Pe-
dà, Angelo Pompeo e Silvano Roccato. L'indagine del 
magistrato, che prese il via un anno e mezzo fa da una 
denuncia del senatore socialista Maurizio Calvi che in 
un esposto parlò di «illegalità diffuse al comune di Lati
na». 

CARLO FIORINI 

- • • " " " -iwrM^M. •»•••»••* , » y i " '>*••**••y—<«•*-1 

La basilica di San Lorenzo e. a sinistra, l'arco trionfale 

La nuova costruzione non 
subì col tempo sostanziali in
terventi se escludiamo i lavori 
di restauro eseguiti da Pio IX. 
Egli consolidò le navate pela-
giane e creò una cripta sotto il 
coro, dove vennero sistemate 
le reliquie. Il 16 luglio del, 
1943 Ui basilica di S. Lorenzo 
fu colpita da un disastroso 
bombardamento che devastò [ 
la chiese e l'intera zona circo-I 
stante. In quel frangente il. 
portico dei Vassalletto e la 
navata centrale della chiesa 
andarono quasi completa
mente distrutti. Anche gli af- ' 
freschi del portico, ascrivibili ' 

alla seconda metà del XIII se
colo per opera di un certo 
Maestro Paolo e di suo figlio 
Filippo (Paulus has... et Filip-
pus Filius eius fecerunt hoc 
opus: cosi ci diceva un'iscri
zione oggi non più leggibile), 
subirono forti danneggiamen
ti che recenti restaun hanno 
ridimensionato. 

Appuntamento domenica 
pomeriggio, alle ore 15.30, 
davanti alla chiesa di Si. Lo
renzo fuori le mura, sulla via 
Tiburtina nei pressi del Vera-
nò (si consiglia di partecipare 
alla visita muniti di un bino
colo), J 
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